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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 1 U n i t à / martedì 28 dicembre 1976 

Fissata per il 7 e 8 gennaio alla Mostra d'Oltremare Nell'assemblea di ieri al cantiere navale 

SI PREPARA NELLE ASSEMBLEE No dei lavoratori Ferbo 
LA CONFERENZA CITTADINA alla cassa integrazione 

Otto incontri di zona fin da stasera cui prendono parte decine di sezioni • Le novità posi
tive nel rapporto tra le forze politiche • Il ruolo dei comunisti - Il nuovo Comitato cittadino 

Per i sindacati il provvedimento è ingiustificato — Pre
senti dirigenti della FLM e della Federazione portuali 
Rilancio della vertenza per il porto e la cantieristica 

Il programma 
degli incontri 

Queste le assemblee pre
viste in preparazione delle 
conferenze cittadina del 
PCI. 

STASERA (Ore 19): A Cose 
Puntellate le sezioni di Vo-
mero. Camalrlnli. Cappella 
Cangiarli. Arenella. A Secon-
digliauo Centro le sezioni di 
3econdigliano INA. S. Pietro 
a Patrierno. Capodichino. A 
Marinella le sezioni di Pi
scinola, Miano. Mianella. Cu
pa Capodichino. Chiaiano. S. 
Croce, ccn Denise, Ferra -
iuolo. 
DOMANI (ORE 19): A Mon 
tecalvano ie sezioni di Citi-
tro Avvocata. IV Giornate, 
Materdci. S. Giuseppe Por 
to. Pendino. Corso. Cune!. 
con Dunose, /..imbardino. A! 
'.i seziono Stella « Mazzeìla » 
!e sezioni di Stella, ncr'oli. 
naUnano. Cervi. Girasole, 
Colli Amine:, Porta Piccola, 
Porta Grande. S. Carlo Are 
no. con Impenno. Sodano, 
Cerniamo. A Mercato le se
zioni d: S. Lorenzo. Vicaria. 
Luzz-mi. Stadera, con Fran
cese. Oiivetta, Scippa. 
GIOVEDÌ (ORE 19): A Fno-
rizrotta le sezioni di Bagno
li, Pendio Aiinano, Pianura. 
Soccavo. Rione Traiano, Ca-
vaheggeri. Chiaia Posillipo. 
con D'Angelo, Impegno. 
Gianni Pintò. A San Giovan
ni le sezioni di Barra. Ponti
celli, Porchiano. con Donise 
? Sc^.'-io. 

IL PARTITO 
D I S T R E T T I SCOLASTICI 

A Torre Annunziata « Alfa-
li: » alle 18 riunicne di zona 
con De Rensis; a Pomiciano 
alle 18 riunione di zona ccn 
Toznon. 
ATTIVO 

A Bagnoli, alle 17.30 attivo 
sul ce . con Nespoli. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Marigliano. alle 18 sitila 
Sanità e la guardia medica 
comunale con Lupo. -

Aperto al traffico 
un primo 
tratto di 

via Marittima 
Con l'intervento dell 'asse

to re a l l 'u rbanis t ic i e alla 
legge speciale Giulio Di Do
nato. è stato aperto al tran
sito il t rat to della nuova v;a 
Marittima compreso tra corso 
Arnaldo Lucci e piazza San
t'Erasmo. Detti lavori sono 
stati finanziati con i fondi 
della legge spv .a!? p?r Na
poli del 27 gennaio 196- n. 7 
utilizzati dal Genio civile. 

Per la realizzazione di detto 
tratto è .stato necessario pro
cedere allo .sgombero e suc
cessiva demolizione di brìi 
12 .stabili di cui 7 adibiti a 
civ-.l. ab.tizioni e n. 5 ad atti
vità industriali e commer
ci-ìli. 

Dal « Tin » 
a Poggioreale 
Michele Del Grosso — ani

matore del Teatro Instabile. 
per alcuni anni uno dei più 
iliaci locali « off \ di Napo
li — è stato arrestato proprio 
alla vigilia di Xatale. Xon 
ha ucci-o nessuno, j.v rapiua-
io. né compiuto truffe e mal-
vcr*a:ioni. Ha semplicemen
te aiuto il torto di voler fare 
spettacolo e promuovere iw-
natn e al di fuori di certi 
schemi e sema o<<rr»-nre 
o'icuna rìe'.'.e infinite formali-
tu burocratiche, che sembra
no fatte apposta per o*taco 
lare ogni tentativo del genere. 

Del Grosso, come molti al
tri animatori di cineclub e 
teatrini «off», si vide chiu
dere il locale (che chi sa 
quanti fra i nostri lettori 
avranno frequentato negli an
ni scorsi> nel corso di un'of
fensiva che fu definita « oscu-
rantista » da molti giornali 
e personalità dello spettacolo. 
La magistratura fece subito 
giustizia della inopportuna >a 
dir poco» iniziativa poliziesca. 
prosciogliendo tutte le perso
ne interessate e ordinando la 
riapertura dei locali che era
no stati chiusi. 

Per Del Grosso le co^e so
no andate dtversatncnte. Sei 
suo caso c'era, probabilmen
te. qualche foglio di carta 
bollata in più o m meno. Ce 
stata, quindi, una condanna a 
quindici giorni di carcere. 
Due giorni prima di \atalc 
un solerte poliziotto ha vi
sto il pericoloso indivìduo in 
piazza Cavour e lo ha subito 
arrestato. Per Del Grosso. 
quindi, fine d'anno in car
cere. 

La mente corre subito ai 
tanti assassini in libertà, ai 
grandi bancarottieri che con
vocano conferenza stampa ne
gli alberghi di lusso, ai Cro
ciani che si allontanano indi
sturbati dall'Italia con l'aereo 
personale. Ma forse non è il-
caso di spingersi cosi lontano. 
Tuttavia l'episodio, nella sua 
modestia, è pur sempre si
gnificativo e indica come, in 
questo paese, è infinitamente 
più facile finire in calerà per 
un episodio insignificante 
piuttosto che per gravi reati. 

Gli esempi, è per ognuno 
firn troppo facile trovarli. 

Otto assemblee di zona, 
decine di sezioni impegnate: 
è scattata in pieno la fase 
di preparazione per la attesa 
conferenza cittadina del PCI, 
che si svolgerà il 7 e l'B gen
naio alla Mostra d'Oltremare. 

Si tratta di una prepara-
zicne meticolosa, che pren
de avvio fm da questa sera 
coti le assemblee di Case 
Puntellate iper le sezioni del 
Vomero, Camaldoli, Cappella 
Cangiati!. Arenella) a cui in
tervengono ì compagni Be
rardo Impegno. Olivetta e 
Imbimbo; di Secondigliano 
Centro (con i compagni D'A
lò e Antinolfi»; di Marlanella 
con i compagni Denise e Fer-
raiuolo. 

Altre assemblee di zona so
no previste anche domani e 
dopodomani, come dettaglia
tamente pubblichiamo a 
parte. 

Come si vede si t rat ta di 
un « piano » teso a sollecita
re il dibattito più ampio pos
sibile, a partire dall'attuale 
situazione della città e rielle 
novità positive intervenute 
nei rapporti tra le forze poli
tiche. caratterizzate dalle 
nuove amministrazioni inse
diatesi alla Provincia e — 
con particolare rilievo, trat
tandosi di una conferenza cit
tadina — al Comune. 

Quale dev'essere, quindi, in 
questa situazione l'impegno 
dei comunisti? Il fatto che 
della maggioranza facciano 
parte non solo comunisti, so
cialisti e demoproletari, ma 
anche socialdemocratici e re
pubblicani: che sulla gestione 
del programma si dichiari di
sponibile anche il partito li
berale è un fatto che solle
cita una valutazione indub
biamente positiva. 

Certo occorre lavoro ed im
pegno per dispiegare a pieno 
le potenzialità positive che 
si sono aperte per Napoli. 
Non si è. infatti, all'avvio 
di una fase politica di per 
sé più facile ed agevole, ma 
il terreno su cui occorre fa
re altri passi in avanti è cer
tamente positivo. 

Si tratta, infatti, di con
solidare un rapporto unita
rio tra le forze politiche, di 
bloccare quelle forze clic, nel
la DC anche di recente, han
no puntato allo sfascio od 
all'ingovernabilità, di mette
re a frutto quegli elementi 
di certezza nel rapporto de
mocratico che la nuova am
ministrazione assicura. 

Insomma l'inizio dell'anno 
nuovo sarà interamente eie 
dicato a costruire \m quadro 
politico ancora più avanza
to. che veda impegnate tut
te le forze democratiche i-i 
un progetto di superamento 
della crisi profonda di Na 
poli. 

La conferenza cittadina del 
7 3 gennaio contribuirà a dar 
vita ad un nuovo organismo: 
il Comitato cittadino, che sa
rà costituirò dall'assemblea 
dei segretari delle sezioni co
muniste della città, struttu
rato in commissioni di lavoro 
in arado di seguire specifica
mente i vari settori di inter
vento nella situazicne citta
dina. 

Naturalmente il Comitato 
cittadino vedrà impegnati di-
r,genti di sezione e di fabbri
ca, amministratori, compagni 
maturat i in questi anni at
traverso un rapporto quoti
diano e costante con i pro
blemi della città e dei sin
goli quartieri. Assai interes
sante sarà, dunque, fin da 
stasera il confronto che si 
svilupperà su questi temi. 
per portarli ben a fuoco al
l'apertura della conferenza 
cittadina. 

• TEATRO A GRAGNANO 
Organizzata dal Circolo po

polare antifascista « A. Gram
sci ;> di G r a z i a n o ozui e do
mani. presso ie scuole ele
mentari :n via Vittorio Vene
to iGrasn.mo» si terrà la rap
presentazione teatrale u Mor
to un Papa... se ne fa un al
tro > (ovvero fatti gravi in
combono sul paese). 

Telegramma del Comitato antifascista 

Anche gli operai Alfa Sud 
protestano per Carrillo 

Per protestare contro l'arresto del segretario del Part i 'o 
comunista spagnolo Santiago Carrillo. il comitato antifa
scista dell'Alfa Sud ha inviato il seguente telegramma al 
governo spagnolo: 

« I lavoratori dell'Alfa Sud d: Pomigliano fiduciosi per la 
vostra intenzione di ripristinare un regime democratico nel 
vostro paese chiedono dimostriate la vostra reale volontà 
ridando la libertà al segretario generale de! PCF Santiago 
Carrillo ». Un altro telegramma è stato inviato, ancora dal 
comitato antifascista dell'Alfa Sud. al governo italiano 
affinchè intervenga con ogni mezzo presso il governo spa
gnolo per ottenere la scarcerazione del compagno Carrillo. 

Anche la presidenza regionale dei cooperatori campani 
ha inviato una protesta al governo spagnolo nel quale si 
chiede che venga al più presto ridata la libertà al segretario 
del Pait i to comunista spagnolo Santiago Carrillo. 

Organizzata dal SINAGI-CGIL 

La prima festa degli 
edicolanti di Napoli 

Domenica scorsa, al cinema « Fiorentini ». si è svolta una 
simpatica manifestazione organizzata dal SINAGI-CGIL. la 
«Festa del giornalaio». 

Vincenzo Capuano, segretario provinciale del SINAGI, 
ha dato inizio alla manifestazione presentando il nuovo se
gretario nazionale del sindacato, il compagno Vasco Mati. 
Vista l'ampia paitecipazicne alla festa. Mati ha avanzato 
la proposta, da portare alla prossima riunione della segre
teria sindasale, di fare del 2(5 dicembre la festa nazionale 
elei giornalaio. 

Alla manifestazione erano presenti rappresentanti della 
starnila e il distributore del tiostro Giornale a Napoli, Salva
tore De» Gregorio. Dopo la proiezione di un film, un bam
bino ha estrat to i biglietti por il sorteggio dei premi offerti 
eia «l 'Unità», dal SINAGI e ria altri giornali. 

Da sei giorni chiuso il reparto pediatrico 

22 neonati colpiti da salmonella 
all'ospedale «Fatebenefrateili» 

Morta una immatura, ma non è certo che la malattia infettiva ne sia la causa 
Identificati alcuni portatori sani — La notizia trapelata quasi per caso 

AI reparto pediatrico dell' 
ospedale * Katebenefratelli » di 
\ ia .Manzoni si è manifestata 
un'epidemia di Salmonella. 

Le prime avvisaglie eli que
sta cpidcni'a si sono avute li 
18 dicembre, quando ben set
te neonati erano risultati af
fetti da enterite. I! direttore 
elcll'ospedale. infatti, sospet
tando che si trattasse di sal-
monellosi. ordinava la sospen
sione dei ricoveri e la copro-
e ultura delle feci elei neonati 
ricoverati e di chi li assisteva 
(madri, personale medico e pa
ramedico). 

Dopo tre giorni si conosceva 
l'esito degli esami che denun
ciavano una situazione molto 
pesante. Frano affetti dal bat
terio ben ?:1 neonati su Al. 3 
madri, una ostetrica e '1 pue
ricultrici. 

Veniva perciò disposto l'iso
lamento del reDarto. 

Una bimba immatura è mor
ta. ma non è stato ancora ac
certato con sicurezza se la sua 
morte è stata dovuta all'epi
demia in corso o ad altre cau 
se. 

Naturalmente in tutti questi 
giorni di silenzio — la notizia 
è trapelata solo ieri nel pome
riggio — i familiari di alcuni 
neonati erano molto al'arnr.t-
ti. sia per la mancan/a di no
tizie circa le condizioni dei 
propri figli, sia perché all'o
spedale quelle poche notìzie 
che venivano fornite tendeva
no a minimizzare la situazio
ne. 

K' molto grave che in un 
ospedale si verificili una epi-
elemia di salmonella: questa 
va a dimostrare — ove ce ne 
fosse bisogno — la carenza 
delle strutture sanitarie. 

Questa epirienra che è in 
atto al t katebenefratelli » è 
una delle più gravi che >i sia
no verificate negli ultimi tem
pi. dopi) que'ia tragica di A 
veliino eh.- fece conn-e t-re 'a 
presenza endemica delia sa! 
monella in Campania e clic 
e ausò ia morte di l>on venti-
due neonati. 
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Pedoni più sicuri 
L'ufficio tornirò delle cooperative Miron 

e Montimpianti, aderenti alla Lega nazio
nale delle cooperative e mutue, ha elabo
rato un interessante progetto per rendere 
più sicuri gli at traversamenti pedonali. I 
recenti luttuosi eventi verificatisi in via 
Caracciolo e al viale Augusto hanno ripro
posto in termini tragici il problema della 
incolumità dei pedoni sempre a rischio per 
l'irresponsabile comportamento di guida di 
molti automobilisti. 

Secondo i tecnici delle predette coopera
tive la soluzione del problema può consi
stere nella costruzione, in corrispondenza 
ri^li at traversamenti , di isole perdonali sal
vagente larghe anche soltanto un metro e 
ubicate in asse con le linee bianche che oggi 
dividono ie strade in corsie. Le teste di que 
sto i.^o'e pedonali dovrebbero essere protette 
da Guardrail e precedute da zone zehrate 
triangolari per incanalare i! traffico t ra iso-

la e isola. Infine, in testa a ogni isola sarà 
possibile installare un semaforo. 

La soluzione indicata noi riteniamo pos
sa essere presa in considerazione non solo 
per via Caracciolo ma anche per a l t re arte
rie di intenso e veloce traffico. Essa offre 
numerosi vantaggi in quanto riduce il trat
to di s t rada da at traversare, consente al 
pedone di raggiungere intermedie banchine 
di a salvataggio ». evita l'effettuazione di 
improvvisi sorpassi da parte dei veicoli pres
so le zone di at t raversamento pedonale, è 
attuabile rapidamente se si adopera io stes
so sistema del « serpentone » al corso Um
berto. 

La proposta per la realizzazione di questo 
progetto è stata inviata a! sindaco, compa
gno Maurizio Valenzi (Sei giafico: Un dise
gno di come si presentano le isole di sicu
rezza). 

«Su una petroliera giuro 
che non ci tr\.zo p. >-. Con 
questa frase Raffaele Donna
rumma. uno degli scampati 
allo scoppio della p.^tro.iero. 
«San Simona^, avvenuto ve
nerdì scorso a Los Angeles. 
e; accoglie nella .VJ.I casa di 
P.a.no d: Sorrento. 

Uno dei sette marittimi ita
liani morti nella sciagura era 
suo fratello Antonio, un gio
vane di 28 anni, sposato con 
una bambina di 3 mes.. 

« Non '.'aveva ancora vista 
— ci racconta Raffaele Don
na rumma — quando In pic
cola e nata Antonio era im
barcato. proprio sulla "San 
Simona" ». Anche il nostro 
interlocutore ha moglie ed una 
figlioletta di 15 mesi. Nunzia. 

Mentre parliamo tutta la 
famiglia e raccolta intorno 
a noi. Maria Luisa Anasta
sio. la mocke. ha due fratel 
li imbarcati. « Ma questa zo
na. la penisola sorrentina — 
ci spiega Raffaele Donnarum
ma — fornisce centinaia di 
equipaggi di marittimi. E gli 
altr i provengono quasi tutti 
dalla Sicilia, dalla Calabria, 
dalle zone costiere più de
presse del Sud ». 

Pare il marittimo, da que

ste parti, è una scelta obbli
gata. « Trovare un lavoro a 
terra è oggi più che ma. d:f-
f.c.l:ss.:mo."Cosa crede, che :o 
non e: abbia provato? Ma 
non ho trovato lavoro >. La 
scelta e pò. facilitata dalla 
presenza, propr.o a Piano, del
l'istituto iiaut.ro. sempre p.ù 
affollato. «Ora stanno apren
do addirittura delle succur
sali per poter osp.tare tutti 
i giovani che ne fanno ri-
ch.esta ->. 

A Raffaele Donnarumma. e. 
chiaro, il suo lavoro non pia 
ce. E ce ne sp.eia il perché. 
« A zuadaenare, non c'è dub
bio. M guadagna, ed anch? 
b?ne. Il mozzo, che è i'ulti-
rnft ruota del carro, arriva 
alle 600.000 lire, ed :o. per 
esempio, sono un ufficale. 
terzo d: macchina e guada 
no certamente di più. Ma 
niente può ripagarci dei me 
si passati lontani da casa, del
la solitudine, del'.q mancanza 
dell'affetto dei parenti ». 

La moglie annuisce convin
ta. Raffaele Donnarumma la 
guarda; poi dice: «Devo rin
graziare le; che lavora, che 
insegna in una scuola: quel 
po' che guadagna mi permet
te di non s ta i* imbarcalo 

per l int^to anno ma xilo per 
se: mesi su dodici. Molti miei 
amici, -..-.vece, sono costretti 
a star tuori :n continuazio
ne. e. naturalmente, non pus 
sono certo sposarsi: vivono in 
somma completamente srad: 
cat: da ogni affetto e da ogir: 
legame •. 

ria; per.col; di questo me
stiere Raffaele Donnarumma 
ha le idee ben precise. <* Il 
pericolo o proviene dall'im
perizia di chi e imbarcato. 
o dall'imprevisto, dall'.mpon-
der-abile ». Anche la disgrazia 
di Los Angeles non sfugge a 
quella rigida alternativa. 
Mentre e: ricorda quei mo
ment; tremendi :1 nostro in 
terlccutore perde la sua fred
dezza: «M. ero imbarcato al
le 4 dei mattino: lo scopp.o 
è avvenuto alle ore 19.40 del
lo stesso giorno. Io stavo 
nv»ng;ar.do. nella parte an
teriore della nave: appena 
sentiti i boat; (due. forse 
trei m. sono gettato marnare 
e nuotando per una ventina 
di minuti, ho raggiunto la 
parte della banchina che era 
rimasta fuor; da quell'infer
no di fuoco e di fumo. Mio 
fratello, invece, poveretto, t i 

trovava sul ponte, la parte 
della petroliera che è stata 
scaraventata sul molo. R.ca 
dendo. questa massa d: la 
miera e d: ferro ha trancia 

• to di net: > : :ub. che tra 
sportano la nafta ed h i pro
vocato un incendio che e du 
rato per due giorni. Di mio 
fratello, finora, non hanno 
trovato n ien te . 

Una petroliera è p.ù peri
colosa quando è stata svuo
tata del suo carico: è allo
ra infatti che diventa una 
bomba piena di gas compres
s a basta un corto circuito o 
un cerino acceso per far sal
tare tutto ni ar.a. 

« Appunto — conferma K.if 
faeie Domiarurr.rr.a — impre 
v.sto o irrip.T.zn. Con que.-to 
non voglio dire che non ci 
capiti ma. di na-.izare ^i 
ferri \ccch.. nav. per:co.Tr.s 
s:me che andrebbero buttate 
e che invece zìi armatori ten-
eono a nuora a mare. Ma la 
petroliera che è esplosa, lo 
posso assicurare, era invece 
una nave tenuta davvero be

ne ••. 

Mentre stiamo parlando ar-
r.va la telefonata di r.spo 
su deli agenzia che hft in-

A colloquio con un marittimo scampato allo scoppio della nave liberiana 

Su una petroliera non salgo più 
Raffaele Donnarumma ha perso un fratello nella sciagura — Il racconto di quei momenti drammatici 

gazgi^to lequipagzio della 
petroliera. Avvertono che non 
e previsto alcun indenn:zzo 
per : marittimi. «Ora. q ::n 
d: -- ci dice Raffaele Din 

riarumma -- dovrei ripari.re 
immrdiatamer.te per zu.ida 
znare c.ó che ho perso a cau
sa d; questa disgrazia. Ma 
non lo farò: non ne ho '..t 
forza. E poi — ripete — s i 
ur.\ petroliera non ci salzo 
p.u >>. Vm promessa rivolta 
p.u alla moglie che al ero 
n..-:a. 

Pr.ma d: andare via ch.e 
diamo una foto di fanr.2!... 
dove compaia anche Antony.. 
.. mar:ti ' ino morto. S. sic 
2...\ la .bum d. fotojraf.e. V; 
j-o.-.o offu.ai: .1 m.itr.mon.-» 
d: Raffaele Dunn.iru.mma. 
battesimo delia bimba Nini 
zìi. lo ste.-=o batto.-:rr.o della 
•jj.ia d: Antonio Mi ;! volto 
dei mant i .mo non compart
ir. nessuna di queste cerimo-
n.e. « Un mar.ti .mo sta mol 
to poco con . suoi: neanche 
nelle occasioni familiari più 
attese, come il battesimo del
la pr.ma figlia, può essere 
presente ». 

La direzione del cantiere 
navale Ferbo ha chiesto l'in
tervento elella cassa integra
zione salari per 35 dei 62 di
pendenti a partire elal 3 gen
naio prosMino e per un pe
riodo di tredici settimane. 

I! motivo: la mancanza di 
commesse eli lavoro. 

I rappresentanti smdacaii 
della FLM hanno definito in-
g.notificato e. quindi, inaccet
tabile un provvedimente) del 
genere. Nello stesso tempo, di 
tronte allo aggravarsi elella 
crisi di questo importante .set-
tore a Napoli, hanno deciso 
eli intensificare la lotta per 
la vertenza elella cantieristi-
e*a e. più m generale jier lo 
sviluppo delle attività por
tuali. 

Ieri mattina all ' interno elei 
cantiere Ferbo si è svolta una 
assemblea alla quale hanno 
pre'so parte anche lavoratori 
elella SKBN e delle altre a-
ziende eli rip.irazieiiii navali 
che operano nello scalo ma
rittimo. che iiiMeme hanno af
frontato ì nodi elella grave e 
complessa situazione. 

Ma anche se esistono pro
blemi eli carattere generale, 
non vanno taciute le pe.-anti 
responsabilità della azienda. 
E' abbastanza strano, ]>er e-
sempio. che uno dei padroni 
elei cantiere. Giuseppe Fer
bo. vice presidente dell'Asso
ciazione imprenelitori del set
tore in seno all'Unione elegli 
industriali di Napoli, prenda 
una iniziativa tanto grave, nel 
momento stesso in cui si pre
para a chiedere a! Consorzio 
autonomo del porto il rinno
vo della concessione annuale 
per un altro cantiere eli ripa
razioni e costruzioni navali. 

fi signor Giuseppe Ferirà. 
infatti, ha costituito nel 1974 
una società per azioni eie-
nominata « Gerico » con sede 
in via Camillo di Tocco. HO. 
per riparazioni e costruzioni 
navali per la quale usufrui
sce di una concessione del 
CAP. Se le cose s tanno così, 
allora il discorso sulla man
canza di commesse ha altri 
risvolti e giustamente il sin
dacato contesta io richiesta di 
intervento della cassa inte
grazione. 

In ogni caso, sarebbe op
portuno, prima di ogni deci
sione. che si conoscesse bene 
il bilancio e le attività sia 
del cantiere Ferbo che elella 
soc. Gerico. La FLM, comun
que. è già intervenuta presso 
il consorzio elei porto e una 
riunione è stata fissata per 1' 
11 gennaio. Una riunione a-
vrà invece. luoi:o oggi alla 
Unione eieg'.i industriali. Tan
to all'unione degli industriali 
quanto ai reponsabili del con
sorzio del porto, il sindacato 
— come ha precisato Carmi
ne Lista della FLM nel cor.so 
dell'assemblea — chiede che 
il 3 gennaio nessun lavoratore 
sia messo a cassa integra
zione e che ogni decisione 
s i i rinviata finché non saran
no state fatte le opportune 
valutazioni nelle sedi compe
tenti. 

II fatto che all'assemblea 
di ieri mattina siano interve
nuti lavoratori di tutte le a-
ziende cantieristiche pubbli
che e private esistenti nel 
porto e che sia intervenuto 
anche il .Segretario del sinda
cato portuali. Luigi Alfano, 
non va inteso come semplice 
nianifc.-tazionc d; solidarietà 
ma vuol dire che il caso del
la Ferbo — è stato più volte 
ri evalo — va bene ai di là 
dei limiti aziendali e si In
quadra in u m situazione che 
investe il futuro stesso del 
porto. 

La cantieristica ha perso 
i'RO'r delle commesse per la 
mancata costruzione del su-
perbacino. Il dato è s ta to for
nito dall'ingegnere Spinelli. 
amministratore delegato del
la SEBN al convegno su por
ti e cantieri indetto dalla pre
sidenza elei Consiglio regiona 
le i! 22 dicembre scorso. Il 
porto che era il secondo per 
movimento merci, è scaduto 
al set ' imo posto ed ora é sta 
to scavalcato anche da altri 
scali sicché non £!: corti ne-
te neppure l'ottavo posto. So 
no ormai tre anni che al Con
sorzio autonomo del porto cV-
una cestione commissariale 
e non si riesce a mettere in 
piedi una gestione ordinaria. 

E" di tutti questi problemi 
che lavoratori, sindacati e 
forze politiche democratiche 
devono farsi carico subito per 
trarre fuor: il porto dallo sta 
to di dezradazione in cui e 
s 'alo zettato. 

• EX MERREL: 
UNA TENDA 
DA STAMANE 
PER PROTESTARE 

I lavoratori dell'ex Merre.l 
hanno cre ' to una tenda m 
via P.etro Castellino ne. 
pre>--. delio s tabi l imcito an 
enra chiuso, dove da starna 
n° :n z.eranno una forma n: 
protesta contro le :ntd?m 
pienze che a-icora :mped.*co-
no la r:presa dell'attività prò 
dutf.va. 

Coi quo-M protesta i lavo 
rrr.or. intendono r .chiamire 
ancora una volta ÓA op.nio 
ne pubblica sulla vicenda che 
U vede protazcnisti. 

Dopo un anno di attesa es 
si sono costretti a riprenda 
re la lotta per difendere gli 
accordi co; quali ve rno pò 
s-o f.r.e alla lunza verit>iza 
Merre.l. 

Tre arresti a Torre del Greco 

Il malloppo 
era solo 

carta straccia 
Avevano tentato di estorcere 10 milioni ad 

un commerciante di ortofrutta, loro vicino 

Un disoccupati abitante a 
Torre del Greco in via Car
boni Ilo 52. Giuseppe Tamma
ro di 22 anni, aveva organiz
zato un'estorsione ai danni di 
un suo vicino, Ciro Del Prete. 
commerciante m ortofrutta. 
ma al momento della conse
gna de! malloppo è stato ar 
restato, con due complici, dai 
carabinieri di Torre de! 
Greco. 

A! Tammaro l'idea della 
estorsione era venuta agli mi-
zi eli questo mese. S: inette 
— perciò — d'accorelo con Ci
ro Rondino di 19 anni - abi
tante anche lui in via Curbo-
nillo — e con il diciosseitenne 
Giovanni Inombro, residente 
in via Mortelle, e insieme 
scrivono una lettera minato 
ria al Del Prete, nella quale 
chiedono 10 milioni di lire. Se 
questa somma non viene ver-

Si spacciano 
per pasticcieri 

e rubano 
40 milioni 

Due giovanissimi, shut tnn-
do il clima dello teste nata
lizio, hanno compiuto, ior.. 
un colpo eia 10 milioni alla 
Banca nazionale dell'Agricol
tura in via Cilea. Canini fati 
da garzoni eli p-ast.ccerla e 
con un grosso pacco m mano 
si sono presentati verso le 
14. a banca ormai chiusa. 
presso la porta principile 
dell'agenzia di via Cilea. Fin
gendo di dover consegnare i 
dolci ai direttore sono riu
sciti ad ont r i re all ' interno 
della banca. Una volta den
tro hanno estrat to le pistole 
e dopo aver costretto un im
piegato scendere nel sotter
raneo elove sono le cassefe>r-
ti hanno vuotalo le stesse e 
sono fuggiti portando via 
circa 40 milioni. 

sata. affermano i tre nella 
lettera, non solo il camion di 
proprietà de! commerciante 
sarebbe stato distrutto, ma 
anche ì familiari del Del Pre
te sarebbero stati alla loro 
mercè. 

I! Del Proto, naturalmente. 
va con la lotterà dal capitano 
C ilderazzo. comandante della 
staziono dei carabinieri di 
Torre del Greco, e denuncia 
il latto. Dopo aver sentito la 
versione dell'uomo, il capita
no Calderazzo gli consiglia di 
stare al gioco dei ricattatori, 
mentre iniziano lo indagini, 
Continua — cosi — il caro
sello eli lettere e telefonata 
anonime, nelle quali lo mi» 
nacce vengono ripetute e vie» 
ne richiesta sempre la mede» 
sima .somma: 10 milioni. 

I! 24 lilialmente, i malvt» 
venti ordinano al commer
ciante di portare, quella stea» 
sa matt ina, sulla prima piaz
zo!;! subito dopo l'uscita di 
Torte de! Greco, dell 'auto' 
strada Napoli-Salerno, una 
borsa contenente i 10 milioni 
nchie.it i. 

Ciro De! Prete, si consulta 
con i carabinieri e. su loro 
consiglio, porta la borsa sul
la piazzo!;», indicata elopo 
averla riempita, solo con car
ta straccia. 

I carabinieri, appostati nel 
pi Ossi, dopo una decina di 
muniti, veelono uscire da un 
fabbricato m costruzione po
co distante duo giovani — 
il Kondisio e il Lambrn ap
punto - - che si impossessano 
della borsa lasciata dal com
merciante. I tlue non fanno 
che pochi passi, prima di ca 
eiere nelle mani dogli uomini 
del capitano Culelcrazzo. 

In caserma i giovani non 
hanno difficoltà ad ammet
terò che l'ideatore del colpo 
è Giuseppe Tammaro I ca 
rabinieri si recano a casa sua 
e lo trovano che attende 1 
suoi complici. Poi. sotto l'ac
cusa eli minacce e tentata 
estorsione, i tre vengono spe
rici iti carcero. 

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Oggi mai-tedi 28 ditoni 
bre i*J7<ì. Onomastico- Vit
tore «domani: Davida». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 87; nati mcrtl 1: 
richiesto di pubblica/ir.u HO; 
niatrimciii religiosi <»: mairi 
meni civili 7; deceduti 4*V 
LUTTI 

Si è spenta Coisiglia Da
nnano, suocera del compagno 
Federico Mulinello. A tutti ì 
familiari giungano le condo
glianze della Federazione co
munista napoletana e della 
redazione deìl'« Unità >•. 

» * » 
Si è spento ì! compagno 

Carmine Silvestri. Ai paren
ti tutti giungano lo condo
glianze elei compagni elella 
sezione eli Cappella Cangia-
ni. della cellula « Monald; » e 
elolla redazicne doli',' Unità •>. 
DIBATTITO 
SUL TEATRO 

Domani, al te.«tro dello 
Arti, in via Poggio dei Mari, 
alle ore 17. si t o n a un in
contro dibattito crii la p.ir-
tecipazicne ti; Maria Luisa 
e Mario San:ella sul toma 
« Nuova avanguardia, recu
pero delia cultura popolare»). 
RECLUTAMENTI 
DI MANODOPERA 

L'Ufficio Provinciale de! 
Lavoro di Napoli, comunica 
che è in corso il recluta
mento di 23 muratori e 75 
carprntieri ni legno por la 
Germania. Per informazioni 
relative alle condizioni eli 
lavoro gli ìnterrs-a ' i potran
no rivolgersi alla sezioiT» 

l emigrazione dell'Ufficio del 
i Lavoro, in via Amerigo Ve-
I spuoci. 172. 
! FARMACIE NOTTURNE 
; S. Ferdinando: via Ro-
f ma :<18. Montecalvario: piaz-
. za Dante 71. Chiaia: via Car

dine! 21: riviera di Clii.ua 77; 
i via Me.-goliina 14!ì: via Tus-
j so 101). Avvocata-Museo: via 
j Mn.-oo 4,i. Mercato-Pendino: 

via Duomo H.Yi": piazza Ga-
ribaldi II. S. Lorenzo-Vi
caria: via S. Giov. a Carbo
nara 83: stazione Centrale. 
corso Lucci 5, via S. Pao
lo 20. Stella-San C. Arena: 
via Foria 201; via Mator-
doi 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Celli Ami-
noi 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli VMì; piazza 
Leonardo 28: via L. Giorda
no 144; via Merhani ,'W: via 
D. Fontana ;<7: via Simone 
Murrini 80. Fuorigrotta: piaz
zi Mare-'Antonio Colo.ina 21: 
via Campogna 125. Soccavo: 
via Kpomeo 151. Miano-
Secondigliano: corso Secon
digliano 174. Bagnoli: via 
Lucio Siila 65. Ponticelli: via 
H Longo 52. Poggioreale: 
piazza Lo Bianco 5. Posil
lipo: via Petrarca 105. Pia
nura : via Duca d'Aosta 13 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: corso Chiaiano 23. 
NUMERI UTILI 

In caso di malattie Infet
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 44.14.44. orarlo 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
foìtiva e prefestiva chiamare 
3! 50 32. 

CASA D! CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 

Nuovo prontuario 
terapeutico 

L'effettiva filtrata .n vi
sore del a Nuovo Prontuario 
Terapeutico J sarà quella in 
cui alle farmacie perverrà 
copia del prontuario da par- J 
te dell 'Inam. Successive co-
municazicoi e precisazioni 
al!« farmacie verranno date 
appena possibile. 

La Bersagliera 
IL FAMOSO RISTORANTE 

AL BORGO MARINARO-S. LUCIA - NAPOLI 

Mantiene alto prestigio e se
rietà di conduzione quasi cen
tenario e invita la sua affezio
nata clientela a prenotarsi per 
la veglia di 

S. SILVESTRO 
Gran cenone alla carta 

* con il complesso 
CIRO GIORGIO 

Telefono 415.692 
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